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Un nomo del nostro popolo, semplice ancora ed 
ncora buono, mi mostrava giorni or sono un pezzo 

(j giornale nel quale si parlava di Guynemer, l 'a-
viatore francese, dei suoi funerali, avvenuti sul 
c.,,npo tedesco, e dell ' intervento di una squadriglia 
ji aviatori francesi invitati dai colleghi tedeschi, 
j nel giornale si parlava anche di strette di mano, 
ji reciproci complimenti, di affettuosità scambia 
,si tra gli uni — francesi — e gli altri — tedeschi 
.come se in quel momento un nugolo di petali 
isati fosse disceso ad oscurare i sommergibili, i 
jnihardamenti delle città indifese, i gas asfissianti, 
liquidi infiammanti, i confetti col bacillo del tifo, 
tutte le altre belle cose made in Oermany fossero 
Sventati dei ricordi storici dei tempi di Attila o 

Federico il Barbarossa... 
Il mio buon amico — ingenuo e buono come il 
,polo dal quale è uscito — mi domandava spie-
aioni al riguardo : — Io, confessare non è mancar 
riguardo a sè stessi — non seppi rispondergli 

|,e con degli arzigogoli, e gli dissi : questi met-
ano un po ' in esperimento ciò che dovrà essere 
, norma del mondo futuro... la vera fratellanza 
1» solidarietà umana... 
Egli finse di accontentarsi, ma nel suo sorriso 
rruva uno scetticismo senza fine, e gli sentii nella 
uno che stringeva la mia un certo freddo quasi 
itile, come se temesse di essere da me raggirato, 
ai — mi disse congedandosi — noi non arriviamo, 
ai del popolo, a certe raffinatezze che voi Ghia-
iate psicologiche, noi odiamo ed amiamo quando 
diamo ed amiamo, e quando ci si fa del male, con 
iena volontà di farcene, non stringiamo più quella 
ano.,. Siamo primitivi, siamo rozzi, siamo sem-
lici...ma non siamo commedianti... 
Non volli più oltre rispondere. Nel mio cuore 

uree l 'antico dubbio : dove e come incomincerà il 
ero progresso morale?... Erpi. 

apertura della stuoia Motoristi Aeronauti Italiani 
Nella sera di Lunedì 29 Ottobre, si è inaugu-

ro il Corso della Scuola Motoristi Aeronauti 
tsliani, nella sua Sede di Via Balbis, 1, dove 
onvennero oltre ai numerosi allievi, il Conte 
inelii, il Prof. Comm. Guido Grassi, il Maggiore 
iglietti, il Cav. Dott. Neri in rappresentanza 
ìpettivamente del Prefetto, del Sindaco Conte 

La nostra guerra. — La caccia nel cielo del nostro fronte. (Fot, Strazza - lastre Cappelli). 

Frola, del Comando d'Armata, del Touring Club 
Italiano; il Cav. Porazzi, il Cav. Girardi, il 
Comm. Ing. G. Giovani, il Prof. Ing. Miro Gamba, 
gli Ingg. Feroldi, Mussino, Robotti , ecc. ed una 
eletta di industriali e personalità cittadine. 

Il Direttore Ing. E. Marenco, scusata "l'assenza 
del Presidente della Scuola, Cav. Uff. A v v . Cesare 
Goria Gatti, chiamato altrove da impegni di or-
dine pubblico, comunicate le adesioni del Comando 
Battaglione Scuola Aviatori, del Comm. Adol fo 
Bona, del Presidente della Camera di Commercio, 
dell 'On. Di Mirafiori, Vice-Presidente delia Scuola, 
del Conte Passerin d'Entrèves, Presidente Auto-
mobile Club di Torino, del Comm. Vigliardi-
Paravia, del Prof. Gino Pano, ecc., ringrazia gli 
intervenuti e presenta il Prof. Comm. Ingegnere 

nostra guerra. — Un apparecchio nemico distru'to dai nostri bravi amatori. (Fot,. Strazza - lastre Cappelli) . 

M. Panetti, del R. Politecnico, che con quella 
genialità e competenza profonda che gli ricono-
scono i cultori delle discipline meccaniche, trattò 
del tema: « L'Elica propellente del volo mecca-
nico nei suoi rapporti col motore », illustrandolo 
con proiezioni e riscuotendo infine unanimi ap-
provazioni e lunghi applausi. 

[ty ita v e n t a t o ii grande pilota Guynemer 
Il Petit Parisien scrive: 
Fonck stava eseguendo una crocerà a 6300 metri 

di altezza, mentre una pattuglia di diciotto cac-
ciatori francesi si trovava a 600 metri al di sotto 
di lui. Vide un « Rumpler » nuovo modello a due 
posti, e si precipitò verso di luì. Il « b o c h e » che 
non aveva veduto la pattuglia, aspettava corag-
giosamente l 'urto, senza turbarsi e permettendosi 
anzi il lusso di aprire egli stesso il fuoco. Senza 
successo, però, in quanto che Fonck, agendo con 
rovesciamenti, giri q sdrucciolate sull'ala, gli si 
avvicinava impedendo al mitragliere avversario 
di avere una linea di mira. Fonck non voleva ti-
rare, aspettava il momento propizio. Quando ebbe 
la posizione favorevole, al disotto, indietro, sferrò 
una raffica di dieci proiettili. Nello stesso istante 
il « boche » si è sprofondato nell'aria : l'osserva-
tore è proiettato fuori della carlinga e cade dal-
l'altezza di 6000 metri passando come un masso 
a meno di trenta metri da Fonck. Poscia il 
« Rumpler » si è rovesciato precipitando in ver-
ticale sul dorso : le ali si sono piegate su se 
stesse. La caduta è stata atroce, spaventosa : ma 
è la vendetta. 

Fonck prese terra vicino alle sue vittime. Un 
altro aviatore francese si posa anch'esso presso a 
poco nello stesso momento e per poco non lo uc-
cide nell'istante dell 'atterramento. Il vincitore si 
appressa ai resti informi sotto i quali è scomparso 
il pilota, che aveva ricevuta una palla nella testa. 
Nessuna carta si trovava sul cadavere, ma gli 
abiti nuovi dimostravano che da poco l 'aviatore 
era stato promosso capitano. In quanto al pas-
seggero giaceva a 600 m. o ltre : anche esso era un 
capitano: con tre proiettili nel petto. Il francese 
aveva fatto un bel bersaglio ! Qualche tempo dopo 
si apprese dai « boches » che Wisseman era scom-
parso il 30 settembre. Non v 'era d'ubbio, quindi: 
era ben lui, il vincitore di Guynemer, promosso 
capitano in premio, che era caduto, sotto i colpi 
del sottotenente Fonck. 

Tra buoni amici 
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in America. 

PADIGLIONI, HANGARS, In tema di prepara-
zione americana alla 

uGCi guerra, è interessante, 
nella Gaiette de Lau-
sanne, un articolo di 

I N G R A N D I M E N T O F 0 T 0 G R A F I 0 0 
Inalterabile al Platino 

Il Commissariato deli9 aviazione 
jjon un Ministero nè un sottosegretario, ma un 
, inmissariato dell 'aviazione abbiamo da oggi in 

!talia. Esso forma una novità del nuovo Ministero 
vlando. 

L'on. Eugenio Chiesa di Massa Carrara, repub-
blicano, è appunto il nuovo Commissario. Infatti 
,l)Uo stati nominati i seguenti Sottosegretari di 
Stato : 

Affari Esteri: on. Borsarelli; Colonie: on. Fo-
jcari; Interno: on. Bonicelli; Grazia e Giu-
ditta: on. Pasqualino-Vassallo; Finanze: on. 
Indri; Tesoro: on. Visocchi ; Istruzione pub-
ica: on. Rotli ; Guerra : gen. Montanari ; Armi 
! munizioni: on. Bignanii ; Marina: on. T e s o ; 
yvori Pubblici: on. De Vi to ; Agricolturn: < 
on. Valenzani; Industria e Commercio: on. Mor-
purgo; Poste e Telegrafi: on. Cesare Rossi ; 
trasporti: on. Reggio. 

Al Ministero di nuova istituzione per l'assi-
utenza militare e le pensioni di guerra è desti-
nato come sottosegretario di Stato l 'on. Cer-
luenati. Si è, poi, istituito un nuovo sottosegre-
tariato di Stato all 'Interno per gli uffici di pro-
paganda cui è stato nominato l 'on. Gallenga. 
Si è, inoltre, deliberata la istituzione di un 
Commissariato per l 'aviazione presso il Mini-
itero delle Armi e Munizioni, destinandovi 
l ' o n . Eugenio Chiesa. 

La fotografia che pubblichiamo, riproducen-
ilola dal Secolo Illustrato, rappresenta il de-
potato di Massa Carrara, on. Eugenio Chiesa, 
mentre all 'ospedale francese di Milano, è cu-
rato dal dottor Binda della frattura al braccio 
sinistro da lui riportata cadendo da cavallo. 

E ' noto infatti che il fiero deputato e pro-
pagandista repubblicano, arruolatosi volontario 
nell'esercito e ammessovi col grado di tenente, , 
fu vittima d'una caduta da cavallo mentre ac-
compagnava il maggior generale Chinotto — 
nno de' più valorosi comandanti — in una 
ispezione alla... Divisione posta appunto agli 
ordini del generale. Ecco un altro « sovversivo » 
che, per la Grande Madre che ha nome Italia, 
non ha esitato a servire sotto la bandiera della 
Monarchia, siccome è avvenuto per uomini di 
tntti i partiti, di tutte le condizioni che com-
battono, riuniti in una sola fede. 

Noi, che abbiamo sempre perorato per una 
più grande aviazione, siamo lieti della chia-
mata al potere del l 'on. Chiesa. Lui è l 'uomo 
che può e sa dare ; conosce la materia per 
essersene occupato con vera passione, e non 
Mutiamo un momento dell 'opera ch'egli vorrà 
svolgere per l 'aviazione. 

Parlando di guerra 

La guerra aerea. 
Poiché la guerra aerea prende ogni giorno 

una estensione e un'importanza maggiori, i 
tedeschi fanno sforzi disperati per evitare di 
trovarsi, sulla fronte occidentale, in istato d' in-
feriorità. Le loro officine costruiscono alacremente 
velivoli per rimediare alle perdite enormi che 
subisce l 'aviazione tedesca e mettono di continuo 
in prova nuovi tipi d'apparecchi. 

Gli aeroplani da caccia dell 'ultimo tipo — in-
ferma il Petit Parisien — sono tutti ad un solo 

posto e tutti biplani, ad eccezione dei Fokker, 
monoplano non più usato che sulla fronte russa. 
Le preferenze dei piloti de] Kaiser sembrano ri-
volgersi verso gli Albatros D . Ili e B. V. che 
sono di costruzione recente e che paiono destinati 
a sostituire tutti gli altri tipi. CAlbatros B. V. 
è un biplano mosso da un motore fisso di 16(1 
cavalli, con due serbatoi di benziiyi, l 'uno normale, 
da 80 litri, e l 'altro di soccorso, da 20 litri. L 'ap-
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parecchio raggiunge facilmente una velocità oriz-
zontale di 170 km. all 'ora e una grandissima ve-
locità ascensionale: in 2 minuti arriva a 1000 11.. 
d'altezza e in 18 minuti a 4000. Tra i nuovissimi 
velivoli tedeschi da bombardamento i più celebri 
sono i Frederichsliafen e i Gothas, ai quali furono 

affidate le recenti in-
•ni l lMl l i im i Min Hill il » cursioni sull' Inghilter-

ra. Il Gotha è un gran 
biplano, la cui apertura 
d'ali misura 24 metri e 
50. Lo muovono due 
motori Mercedes da 260 
cavalli ciascuno, e i suoi 
serbatoi contengono in 
tutto 830 litri di essen-
za, il che permette loro 
di muoversi in un gran-
de raggio. Tre mitra-
gliatrici e sei bombe da 
50 chili formano il suo 
armamento e il suo e-
quipaggio è composto di 
tre uomini. 

L'aviazione di guerra 

d'Everstag sui molteplici sforzi che negli Stati 
Uniti si fanno per dotare l 'esercito d 'un servizio 
d'aviazione il quale superi in qualità e in quantità 
quello tedesco. Nel campo dell 'industria aviatoria 
l 'America è giunta con ritardo, ma vi è giunta 
con un'energia di propositi della quale si ha un 
esempio in ciò che oltre l 'Atlantico si è fatto per 
il motore. Nel momento in cui si misero sulla via 
della guerra, gli Stati Uniti possedevano undici 
grandi fabbriche private di motori. Il Governo 
aveva la scelta fra due metodi : incoraggiare le 
officine a. sviluppare i tipi esistenti o cercare il 
miglior tipo e farlo fabbricare in tutte le officine, 
militarizzando quest'ultime, come si fa in Ger-

mania e in minori proporzioni anche in Fran-
cia. Scelse il s icondo sistema. Due fra i mi-
gliori ingegneri americani furono chiamati a 
Washington e segregati — col loro consenso, 
naturalmente — in un palazzo dove rimasero 
cinque giorni a esaminare tutti i piani dei-vari 
velivoli costruiti finora, e molte invenzioni 
nuove, per « estrarne la quintessenza » ed 
avere — secondo la frase cara agli americani 
— ciò che v ' è di meglio nel mondo » . I due 
ingegneri erano assistiti da un esercito di tec-
nici eminenti e di disegnatori forniti dalle fab-
briche, le quali, con un gran patriottismo, sve-
larono in quella occasione i loro più impor-
tanti segreti di fabbricazione, e li misero a 
disposizione del paese. 

Questo accadeva in giugno. Si era promesso 
di fornire il primo motore pel 4 luglio. Il 3 
luglio era pronto. Costruito e montato in una 
città dell 'ovest, esso fu portato a Washington 
in vagone speciale, sotto la guardia di soldati 
scelti : ed ora dodici fabbriche, dal Connecticut 
alla California, lavorano alla fabbricazione 
in serie di nuovi motori. 

L'opera della donna durante la guerra 
La guerra ha schiuso un campo di attività 

straordinaria alla donna , specialmente nelle 
industrie di munizioni e di meccanica. In 
Inghilterra le donne che attualmente lavorano 
sono 700 mila e molte di esse hanno rag-
giunto un'abilità che non ha nulla da invidiare 
a quella dei migliori operai. Pubblica la Nuova 
Antologia che le donne inglesi sono state am-
messe in tutte le officine di materiale da 
guerra e hanno fatto dovunque ottima prova. 
Presentemente fabbricano dei caschi per sol-
dati, granate a mano, torpedini aeree, a p p a -
recchi a percussione per proiettili esplosivi. 
Lavorano in parecchie fabbriche di fucili e 
di baionette e se ne trovano anche nelle fab-
briche dei tanks. 

L'industria degli areoplani è passata in buona 
parte nelle mani delle donne, e senza il loro 
lavoro, questa industria non potrebbe conser-
vare la intensità che ha oggi raggiunto. Per-
fino nei cantieri marittimi vi son donne. Si 
afferma che le donne occupate nell'industria 
navale inglese potrebbero da sé sole costruire 
una grande dreadnought in tutti i suoi parti-
colari. 

Nell'industria dei motori per automobili o per 
areoplani le donne hanno trovato un largo im-

piego, e il lavoro di rifinimento delle parti più 
delicate di questi complicati organismi è affidato 
a loro. 

A Londra, per esempio, in una fabbrica che 
produce una pompa d'aria per areoplani, com-
posta di 64 pezzi, lavorano soltanto donne. 

c o m p l e t o - con passepartout , 
ve t ro e corn i ce dorata (op-
pure in tìnta noce, bronzo, 
ebano, ceramica). SI ricava 
da qua lunque fotograf ia che 
si rest i tu isce intatta , anche 
da un g r u p p o . L a v o r a z i o n e 
art ist ica . Rassomig l ianza per-
fetta. Si accetta dì ritorno se 
non fosse di piena soddisfa-
zione. 
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Il Giro di Lombardia. — 

Il " Giro di Lombardia ,, 

1. Thys Filippo ili Anderlecht (Belgio) alle ore 
15,10, impiegando ore 6,58 a coprire i 204 chilo-
metri di percorso a una oraria di km. 29,280. 

(Peugeot-Hutchinson). 
2. Pelissier Henry, di Parigi, a 1/4 di mota . 

(Bianchi-Pirelli). 
3. Torricelli Leopoldo, di Torino, a 1 macchina 

e mezza. 
(Dei-Pirelli). 

4. Lucotti Luigi , di Voghera, a mezza maccchina. 
(Bianchi-Pirelli). 

5. Juseret Carlo, di Etaiups, a 3 macchine. 
( Peugeot-Hutchinson). 

6. Bel Ioni Gaetano, di Milano, alle 15, 13', 25" . 
7. Gremo Angelo, di Torino, a 4 macchine. 
8. Poid Romeo (1 dilettante di 1" categoria a 

2 macchine. 
9. Sivocci Alfredo, di Milano, a 2 macchine. 
10. Girarilengo Costante, di Novi, alle 15,25" — 

11. Ferrario Ruggero, di Milano, (1 dilettante di 
2* categoria), alle 15,29' — 12. Ferrario Arturo, 
di Milano, a dieci cent. — 13. Bestetti Pietro, di 
Milano (dilett.), a 1/2 macchina — 14. Bert.arelli 
Camillo, di Milano, alle 15,41 — 15. A y m o P.etro, 
di Vil le P., a 2 lunghezze — 16. Necchi Angelo 
(dilett.), di Milano, alle 15,47 — 17. Bordin Lauro, 
di Rovigo, alle 15,57 — 18. Robotti Michele, di 
Alessandria, a 2 lunghezze — 19. Tonani Guido 
(dilett.), di Milano - 20. Bottazzi Giuseppe (dilett.), 
di Milano — 21. Cuppi Luigi (dilett.), di Bologna 
22. Restelli Paolo (dilett.), di Milano — 23. Chiesa 
Davide (dilett.), di Milano: tutti in gruppo alle 
15,57 — 24. Caldaia Attilio (dilett.), di Milano, 
alle 15,58. — Seguono : 25. Zinnaro (dilett.), di 
Chioggia — 26. Tommasini (dilett..), di Milano — 
27. Masseroni (dilett.), di Milauo, alle 16,42 — 
28. Bassi Luigi (dilett.), di Milano, alle 16,43 — 
29. Sigbaldi (dilett..), di Tortona, alle 16,44 — 
30. Augè (dilett.), di Milano, e la signora Strada. 

X O l I ^ I i : V A R I E 
Wilson, il Presidente degli Stati Uniti, si è per-

sonalmente interessato di Walthour lo stayer 
americano da poco rimessosi dalla terribile caduta 
dello scorso agosto. Egli ha dato disposizioni 

L'arrivo al Trotter. (Fot, Strazza - lastre Cappelli). 

perchè al campione nazionale, sia agevolato il 
soggiorno in Francia e forniti i mezzi per com-
piere una comoda traversata, durante il suo pros-
simo ritorno in patria. 

— Il podista italiano Antonio Frasehini ha 
fornito un'altra gara piazzandosi secondo nella 
corsa Charmi Ues Mategnin e ritorno. Vm. 10, a 
soli 20 secondi dal vincitore Muller che .coprì il 
percorso in 33',8". 

— Oli arbitri di footbal avranno, durante la 
stagione in corso, un indennizzo di L. 3 per la 
direzione di gare svolgentisi sulla piazza di Milano 
e L. 5 oltre il viaggio in 3» classe per le gare 
fuori di Milano. 

Oliveri, lo sprinter ligure, simpaticamente noto 
al pubblico milanese, è stato dimesso martedì 
scorso dall 'ospedale militare di Sant 'Ambrogio , ove 
trovavasi in cura per le ferite riportate cadendo 
al velodromo. Perfettamente ristabilito egli par-
teciperà alla riunione del l '11 corr. al velodromo. 

Léon Didier, lo stayer francese, che riportò la 
frattura della clavicola in una caduta, è ora gua-
rito e ha ripreso l 'allenamento al velodromo di 
inverno di Parigi. 

— Il gran premio podistico di Joinville è stato 
occasione di una brillante vittoria del campione 
Vermeuleu che ha preceduto Devaux di 250 m. 
coprendo il percorso in 28 minuti. 

— I campionati atletici finlandesi hauno dato 
luogo a delle belle g a r e : Autilla battè il record 
dei 1500 m. che coperse in 4',8/10; Ilalonen vinse 
quello dell 'ora durante la quale coprì km. 17.869. 
Altra performance notevole compì Johansson che 
lanciò il giavellotto a 56 m. e 6 cent. 

La nostra situazione 
Un primo segno della nostra grande forza mo-

rale è stato questo : nessuno si è nascosta la gra-
vità del fatto. In questo modo ognuno ha com-
preso. senza illusioni, senza mezzi termini, quale 
era il dovere da compiere, come quando ci si trova 
davanti al pericolo imminente, davanti ad una 
situazione di vita o di morte, di essere o non più 
essere. Se la verità fosse stata nascosta, o quanto Il Giro di Lombardia. — 

NEL MONI 
meno attenuata, dove e come avremmo potuto M 
tingere quella forza che è valsa a raccoglierci tun 
in un solo pensiero, in una sola idea che si con 
pendiano in questa parola grande e sublime: 
fendiamoci? Attorno a questa parola ci siamo rat 
colti e resteremo sino all'ultimo. Ed è questo | 
nostra forza morale, resistere perchè dobbiamo ri 
sistere, vincere perchè dobbiamo vincere. 

Non è l'ora delle recriminazioni questa, non , 
l'ora di discutere, per accendere qua e là le ing 
tili conversazioni sul fatto e sul non fatto, mn i 
l'ora solenne dell'ubbidienza, del dovere compiiti, 
in qualunque posto noi vi troviamo, e compiuto ii 
modo da non renderci meritevoli del benché mi sin,, 
rimprovero della nostra coscienza. 

Uno dei primi doveri, e lo raccomandiamo tam, 
a tutti i nostri buoni amici perchè mai, anche veli 
più piccole occasioni, tralascino di compierlo, i 
quello della buona propaganda orale, quanèt 
quella scritta non è possibile, nè utile, ni wecet 

per Autocarri. 
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Il Giro di Lombardia. — Barrivo del secondo gruppo al Trotter. 

manchevolezze. Ogni nostra mancanza, ogni nostra 
assenza nell'opera di difesa dall'oltraggio stra-
niero costituirebbe il più nero dei tradimenti, e 
l'Italia tornerebbe ad essere una terra divisa e 
calpestata dal mondo intero mentre è assurta, con 
la guerra e per la guerra attuale, all'altezza mo-
rale e politica cui la chiamavano i suoi destini. li 
la chiamano tuttora. 

A chi voglia leggere giorno per giorno ciò che 
la stampa straniera dice di noi un sentimento di 
legittimo orgoglio non può mancare ; l'aiuto che i 
nostri grandi alleati, l'America, l'Inghilterra, la 
Francia, stanno per darci, sarà per noi un debito 
di eterna riconoscenza, come essi ebbero verso di 
noi quando il nostro intervento in guerra servì a 
cambiar le sorti della partita che si'giuocava sulla 
terra di Francia. Ma più dell'aiuto' materiale dei 
nostri grandi alleati ci è di conforto il saperli con 
noi stretti in un fascio indissolubile per la difesa 
della nostra terra, dei nostri diritti nazionali, 
come noi lo fummo, lo siamo e lo saremo per la 
difesa delle libertà mondiali, del diritto e della 
giustizia che il barbarico invasore tentò di cal-
pestare. 

Il nostro eroico soldato, il nostro eroico citta-
dino hanno — se pur ciò faceva bisogno — cen-
tuplicata la loro volontà di vincere ora che la 
surte avversa ci è venuta incontro ad avvisarci 
dell'alterna vicenda delle fortune umane. Noi ora 
siamo come in una sola famiglia di prodi nella 
quale la sventura è venuta a 'battere alla porta. 
Ognuno di noi ha brandito un'arma e tutti assieme 
si combatte furiosamente, tenacemente, con tutta 
l'anima come con tutto il corpo, tesi come l'arco, 
con l'occhio vivo e terribile che sa di punizione 
per l'oltraggio sofferto. 

L'oltraggio alla nostra terra bagnata del sangue 
dei padri che la liberarono, dei figli che la com-
pletavano e la onoravano con le attuali gesta 
eroiche sarà vendicato ad oltranza. Noi dobbiamo 
ribattezzarla ancora una volta col nostro sangue, 
con le nostre lagrime, ma questa volta sarà l'ul-
tima fiera lotta della civiltà contro la barbarie, e 
dovremo insegnare ai barbari che non la violenza, 
non la prepotenza ma la legge dell'umanità liberà 
sarà quella che dovrà regnare nel futuro, sulla 
nostra come sulla terra altrui, dovunque batte 
cuore di popolo, dovunque uomo voglia essere tale 
in una società di uomini. 

In questi giorni di dolorosa sì ma non paurosa 
attesa noi viviamo momenti che non vivremo più 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

nella storia. Sulla nostra guerra, combattentesi 
sulla nostra terra che ci è madre bella da difen-
dere, son rivolti gli sguardi ansiosi del mondo in-
tero. Noi che già demmo al mondo la grande ci-
viltà di Boma, siamo chiamati — è la voce del 
mondo intero che lo proclama — a dettare ancora 
una volta la legge nuova alla nuova umanità che 
si va plasmando attraverso tanti lutti, attraverso 
tanta strage. 

Il momento che noi viviamo è della massima 
importanza non solo per noi, per il nostro nome, 
per la nostra vita e per la nostra grandezza, ma 
per il mondo intero che per la vittoria del barbaro 
ricadrebbe nell'oscurità dei secoli, e dalla nostra 
vittoria otterrebbe libera la via per il progresso di 
tutta l'umanità. 

Questo è di conforto a noi, questo è di sprone, 
di incitamento ad ogni sforzo « noi tutto faremo, 
tutto daremo di noi stessi per il trionfo fìnule. Non 
ci spaventi la momentanea sorte avversa, già eb-
bero a provarne i dolori i nostri grandi alleati ; 
questa è guerra che non va giudicata se non alla 
fine; ogni rovescio ed ogni fortuna, quando non 
rechino la disfatta completa in uno dei due campi, 
non sono che episodii minimi di questo grande con-
flitto di idee, di civiltà, di razze che si contendono 
non il primato di predominio, ma l'avvenire del-
l'umanità. 

La nostra grande Italia dolora del suo maggior 
dolore in questi giorni, ma essa gioirà della sua 
maggiore gioia pel giorno della rivendicazione, nel 
giorno della sua gloria. 

FJ così sarà ! 

La Stampa Sportiva. 
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uria. Za propaganda umile, fatta da amico ad 
0jco, da conoscente a conoscente, anche con chi 
0n si è mai parlato ; ed essa deve essere fatta di 
oche parole ma convincenti, semplici, alla buona, 
'fteare di non eccitare gli aitimi ma calmarli, di 
,r tornare nella fiducia quelli, se se ne trovano 
Mura, che non l'hanno riacquistata completa-
nte dopo il nostro rovescio; dimostrare sempre 
, necessità della nostra resistenza e della nostra 
ittoria, e la sicurezza dell'ottenimento di essa. 

va, bisogna farlo intendere, del nostro nome, 
zi nostro avvenire di uomini liberi, per i nostri 
qli, ai quali bisogna restituire ingrandita, e mai 
jjninuita, quella Italia che i nostri padri, con i 
lfo grondi, immensi sacrifica, ci trasmisero, ci 
regnarono. Bisogna che ogni aiamo sia com-
ma di questo debito verso ognuno di noi, e più 
I,I verso noi verso quelli che ci seguiranno e 
lij esamineranno con mente di giudici severi l'o-
tta nostra nelle Sue benemerenze come nelle sue 
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Il cannone antiaereo. 

Spigolature sotto il fuoco del nemico, una 
piccola spedizione partì in cerca 
del pulpito di 5 mila marchi e 
prima dell 'alba lo collocò al suo 
nuovo posto. Descrivere la rico-
noscenza e l'ammirazione dei par-
rocchiani francesi quando s'avvi-
dero del cambiamento non è cosa 
possibile, nemmeno alla « Frank-
furter Zeitung » . 

Inutile aggiungere che pochi 
giorni dopo quei malvagi inglesi 
avevano demolito tutto, la chiesa 
e il pulpito di 5 mila marchi. 

« E poi siamo noi i barbari ! » 
conclude il giornale. 

Il 30 giugno 1916 il numero 
delle donne impiegate nella 
produzione di materiale da 
guerra o industrie connesso 
si elevava in Inghilterra a 
221.000. In pochi mesi questa 
cifra si è triplicata, e ciò 
senza contare le donne ohe 
prestano volontariamente il 
loro concorso nelle industrie 
agricole e nelle organizzazioni 
burocratiche create nel Regno 
Unito dal principio della 
guerra. 

Come vi sono il mal di mare e il male della 
pniitagna, l 'aviazione ha generato anche il male 
fl volo, consistente in un complesso di disturbi 
fjci e di alterazioni funzionali che l 'organismo 
iiuano subisce quando è librato tra gli spazii 
erei. Già ebbero a constatarli due medici se-
d e n d o giorno per giorno le evoluzioni dei prin-
jpali aviatori francesi. 
Se parla ora il prof. Franceschiui dell 'Univer-

jtà di Roma nella nuovissima Rivista dell'Avia-
(one diretta da Pasquale De Luca, attribuendo 
I fatto alla intensità e durata dello sforzo tìsico 
intellettuale che il governo di un velivolo esige 

d alle speciali condizioni in cui esso si compie 
(lendo rapidamente e discendendo più rapida-
pente ancora da altezze di due o tre chilometri 
ra grandi squilibrii di temperatura, rarefazione 
ierea e pressione atmosferica. Il respiro si fa 
ueve, il battito del cuore frequente, si forma un 
gercbio alle tempia e l 'aviatore si sente invaso 
All'angoscia della solitudine; si ottunde il senso 
Itll'adito, mentre si percepisce come un inces-
unte rumore di pioggia; la vista rimane netta 
ma stanca ed i raggi solari specchiantisi nelle 
gniiie sottostanti dànno talvolta strane alluci-
iszioiii. 
[Un aviatore credette vedersi rizzare davanti la 
taglia della cattedrale di Nutre Dame, dalla quale 
listava centinaia di chil unetri. 
; Un altro aviatore, Ynmalen, narrò clic a 2780 
tetri si sentì « il sangue colare dalle unghie entro 
j guanti e delle perle rosso inondargli le labbra » . 

L'angoscia della solitudine, le allucinazioni vi-
live e la tendenza al sonno spiegano perchè l 'avia-
lione provochi tante disgrazie. 

L'ex kedivé di Egitto, accusato oggi di essere 
in Isvizzera l 'agente della Germania, detestava 
tordialmente lord Kitchener. 

Quando questi fu incaricato dal governo inglese 
di riorganizzare l 'Egitto, sotto il semplice titolo 
di inviato straordinario, Abbas Ili!ini ebbe la pre-
inazione di immaginarsi che farebbe filar diritto 
il vincitore di Karthum. 

Due giorni dopo aver consegnato ufficialmente 
e sue credenziali, Kitchener si accorse, presen-
tandosi al palazzo, che il kedivé riceveva prima 
li lui un ungo o ili questuanti convocati alla stessa 
(ira e non esitava a fargli fare l 'anticamera. La 
cosa non durò molto. Allontanando con un pugno, 
che non ammetteva replica, le guardie clie sta-
vano davanti alla porta della sala d'udienza, Kit-
ihener entrò coinè un bolide e rivolgendosi al 
ìedivé, sconcertato da tale brusca irruzione, gli 
notificò: « Il palazzo di vostra altezza è ben mal 
custodito. Non c ' era nessuno per introdurrai. 
Vostra Altezza non si stupirà dunque che mi sia 
preso la libertà di entrare. E siccome la nostra 
lonversazione sarà lunga, la prego di far signi-
Scare a tutta quella gente, che attende fuori, di 
tornare un altro giorno » . 

Abbas Hdmi capì sabito — dice il Oaulois — 
che aveva battuto una falsa strada: la collera che 
già brillava nel suo sguardo si mutò in sorriso 
tutto orientale e nella conversazione che seguì si 
mostrò arrendevole come un vecchio guanto. 

dentro il porto di Trieste. Qui il giorno seguente 
si presentava l 'ammiraglio Albini e intimava al 
governatore di consegnare le navi da guerra ne-
miche colà rifugiate, minacciando, in caso di ri-
fiuto, il bombardamento della città. Per le pro-
teste dei consoli stranieri contro la energica 
ingiunzione, dovè desistere dal proposito, ma con-
dusse, tuttavia, il naviglio alleato a gettare le 
ancore nelle acque di Pirano, sorvegliando il ne-
mico con assidue crocere, pronto a batterlo qua-
lora avesse tentato di uscire al largo. 

Nino Salvaneschi, in uu'elegaute pubblicazione 
d'arte del Bianco e Nero dal titolo « Uccidiamo 
la guerra» , si occupa degli scopi dell 'aviazione 
e cita una serie di singolari episodi della nostra 
guerra aerea, con particolare riguardo ai successi 
dei nostri velivoli nelle ultime escursioni sul cielo 
nemico. Fra questi episodi, ne ricorderemo alcuni 
che la censura ha approvato. 

11 14 gennaio 1916, al bombardamento di Lu-
biana, iiii areoplano rientra con 21 punti colpiti : 
ali, fusolieri, eliche e radiatori. Il 16 febbraio 
1916, al bombardamento di Lubiana, un areoplano 
parte pel bombardamento con duo ore di ritardo. 
Raggiunge, solo la mèta. Ritorna colpito in mol-
tissimi punti. Altro episodio: su Lubiana, du-
rante il bombardamento, ad un altro apparecchio 
si pianta il motore centrale. Viene continuato il 
bombardamento, ma perde quota ed al ritorno 
prende la direzione di Trieste, sorvolando la città 
a 1000 metri, fatto segno a fuoco intenso; attac-
cato da idrovolanti, rientra. Il 16 maggio 1916, 
al bombardamento della stazione di Cecia Draga, 
un apparecchio sostiene un combattimento con 
quattro velivoli nemici, ne atterra due presso 
Gorizia. Un quinto che tenta l 'attacco è costretto 
a ritirarsi. Il 9 gennaio 1917, al bombardamento 
della stazione di San Daniele del Carso, un veli-
volo sul ritorno è attaccato da quattro velivoli 
nemici. L'apparecchio è colpito in diverse parti, 
ma rientra. 

Altri esempi ammirabili sono lì a dimostrare 
ia potenzialità dei velivoli nella guerra aerea, che 
va sempre più intensificandosi con sempre nuovi 
nostri successi. 

Dna pagina della nostra marina viene rievo-
cata sul « Notiziario storico » del Bollettino per 
la 8toria del Risorgimento : pagina che contiene 
,e istruzioni del Balbo all 'ammiraglio sardi) di 
Arcare la fiotta austriaca e di batterla, ma di ri-
«pettare Trieste. Il 23 maggio del 1848 le squadre 
alleate mossero contro la flotta nemica coman-
data dal capitano di Vascello Kudriafki, ma giunte 
'a presenza dei legni austriaci che incrociavano 
tra le foci del Piave e del Tagliamento, non po-
terono impegnar battaglia, perchè il vento, ces-
ato d ' improvviso, impedì le manovre dei vascelli 
a vela e. appena scesa la notte, il comandante 
'Mtriaco seppe trar profitto dell 'oscurità, facendo 
rimorchiare le sue navi dai piroscafi del L l oyd 

Sono curiosi certi tentativi della 
stampa teutonica per scagionare 
i soldati imperiali dall'accusa di 
vandalismo, oramai troppo solida-
mente fondata perchè bastino, a 
scalzarla, le graziose invenzioni 
dei corrispondenti tedeschi. 

Ma come saggio^ burlesco dei 
sopradetti tentativi, valga questa 
storiella edita dalla Frankfurter 
Zeitung, in cui si esalta il nobile 
zelo di alcuni soldati alemanni, 
che in un villaggio francese — 
di cui per altro il nome è ta-
ciuto — avrebbero arricchita una 
chiesa invece di saccheggiarla. 

Questi soldati assistevano dun-
que alla jmessa con una esem-
plare compunzione, quando si ac-
corsero che il pulpito — un pulpito 
molto modesto — nou era degno 
della casa di Dio, e si ricordarono 
che in un'altra chiesa mezzo di-
strutta dalle granate — natural-
mente — inglesi, ce n'era uno bel-
lissimo, « che valeva per lo meno 
5 mila marchi » . In una notte 
oscura, sfidando tutti i pericoli, 
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CACAO TAinont 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

Oome ai fabbricano le bombe ed i gas asfissianti... e come i fabbricatori con le maschere 
si premuniscono dai gas velenosi... 

A t t o r n o a l l e i g u e r r a 
non sia castellana o dama da duemila lire di terra, 
sarà consentito più d 'un paio di vesti all'anno... ». 

Limitazione analoga a quella che vige in Ger-
mania, dove non si possono acquistare abiti se 
non presentando dei buoni rilasciati solamente a 
chi dimostra che il suo guardaroba non contiene 
il numero di indumenti fissato dall'ufficio impe-
riale dell 'abbigliamento. 

La stessa ordinanza — per tornare a Filippo il 
Bello — non permette di servire, durante i pasti, 
che due piatti, come oggi nei nostri ristoranti : 
« A cena si daranno due soli piatti e una minesra 
al lardo e a pranzo una pietanza e un tramezzo. 
E se è giorno di digiuno (nei quali giorni si man-
giava una volta sola) si potranno dare due o tre 
piatti e una zuppa. Nella scodella non si metterà 
che una sola qualità di carne o una sola qualità 
di pesce ». E fin d'allora la requisizione era messa 
in pratica. 

Un'ordinanza datata da Parigi la domenica dopo 
la Candelora del 1304 ordina la requisizione del 
frumento, e alcune lettere del 1314 fissano il prezzo 
dei grani ingiungendo ai cittadini, sotto pena di 
confisca, di portare ai mercati tutto il grano che 

ecceda il quantitativo necessario 
ai bisogni delle famiglie. 

L'esercito americano 
in Francia. 

Un corrispondente del Times che 
ha visitato gli accampamenti ame-
ricani in Francia parla in termini 
pieni di ammirazione e di fi-
ducia dell 'esercito che gli Stati 
Uniti vanno formando dietro la 
fronte franco-inglese. Come è fa-
cile immaginare, trattandosi d 'una 
nazione che dal tempo della guerra 
civile non ha mai avuto un grande 
esercito in campo, tutti gii sforzi 
del generale Pershing e de) suo 
Stato Maggiore si sono rivolti, fin 
da quando sbarcarono nel giugno 
scorso, alla organizzazione delle 
truppe che a mano a mano arri-
vavano. 

Era un còmpito enorme, una 
prova stupenda ; ma è convinzione 
del corrispondente che gli ame-
ricani lavorino con ottime diret-
tive e che il completamento del -
l 'organizzazione sia una pura que-
stione di tempo. La stesso si dica 
dell 'istruzione delle truppe, che 
sono distribuite in baracche e ac-
cantonamenti e in località adatte 
all 'allenamento, ripartite per di-
visioni, i cui comandanti possono 
così tenere in mano i loro uomini 
conoscere tutti i loro ufficiali su-
periori e sorvegliare l 'istruzione, 
che è fatta generalmente dai fran-
cesi. Il progresso di tutte le armi 
è notevole ; tutte le truppe dimo-
strano un grande ardore e una 
seria volontà d'istruirsi. 

Gli ufficiali del vecchio esercito 
regolare sono ottimi, forniti d 'una 
gran pratica professionale, e tut-
tavia modesti e ansiosi di appren-
dere i nuovi metodi che l'attuale 
guerra ha prodotti. 

Il caso di quel colonnello ame-
ricano che non volle essere sem-
plice spettatore in una scuola in-
glese di bombardieri, ma volle 
frequentare tutto il corso, come un 
semplice soldato, sotto la guida 
d 'un sergente istruttore, è un 

esempio tipico del modo come gli ufficiali ame-
ricani si preparino ad assolvere il loro còmpito. 

Le truppe formano un insieme pieno di bellezza 
e di virilità, molto somiglianti alle australiane 
quanto al t ipo, ma con una spiccata individualità. 

Cividale e la sua storia. 
dividale giace sullo sbocco della tradizionale 

vja d'invasione, dove la chiostra dei monti si 
3[ire a ventaglio sulla magnifica pianura friulana. 
Esisteva 225 anni prima di Cristo, ma Giulio 
Cesare I® diede il nome e l 'importanza di vedetta 
militare. 

jjel 1426 il sacerdote Giovanni Zarli, a nome 
re d 'Ungheria, radunò i cittadini, intimando 

]oro di abbandonare la Repubblica Veneta e di 
gottomettersi, minacciando altrimenti la rovina 
jella città; ma i consiglieri e il popolo astante 
risposero unanimi : « La comunità di Cividale, 
coll'inclito dominio veneto strinse patti certi, che 
fino alla morte intende mantenere inviolati. E se 
pare il conte Federico di Cilla (ambasciatore di 
Ungheria) volesse a noi recar danni, pronti siamo 
t virilmente difenderci. Che se i nemici nostri 
passassero alle offese, saranno ricevuti in modo 
die desidereranno di non esservi venuti ! » . La 
fiera risposta trattenne dall 'avan-
tóta il re di Ungheria. 

Fulgidissimo apparve nel 1509 
il valore della città quando Mas-
similiano l 'assediò con 10.000 uo-
mini. Al terzo giorno, dopo una 
lunga resistenza sulle mura, i ci-
vidalesi balzarono all 'aperto e dei 
nemici fecero immensa strage. 

La Cronaca di Francesco Cre-
mese, riferita dall 'on. Podreccain 
una nota del Popolo d'Italia, così 
prosegue: Meraviglia è a dire e 
da non credersi quanto valore in 
quel combattimento abbia mo-
strato il femmineo sesso, dapper-
tutto a grappi, a schiere, vergini, 
vedove, maritate portar sassi e in 
mano porli dèi combattenti, alla 
pugna aizzandoli, e talune pur di 
pietre cariche o armate di lancia, 
salir le mura e eolla presenza loro 
impaurire i nemici » . 

Durante l 'assedio tutti gli uten-
sili di metallo vennero fusi a far 
proiettili « e poiché gli mancava 
materia di piombo e stagno, da-
vasi mano ai piatti e alla scodelle 
di peltro che aveansi per le case » . 

Qui gladio perit... 
Il sottotenente Fouck, uno dei 

più brillanti assi francesi, ba ven-
dicato la tragica fine di Guynemer, 
abbattendo in questi giorni il vin-
citore del suo celebre collega, l 'a-
viatore tedesco Wisseman, il quale, 
non appena compiuta la sua im-
presa, aveva scritto alla propria 
famiglia : « Non temo più nulla ora 
che ho trionfato di Guynemer » . 
I giornali francesi recano ora i 
particolari della drammatica lotta. 
Fouck eseguiva una crociera a 
6 3 0 0 metri, mentre una squadri-
glia di otto cacciatori francesi si 
trovava a circa 600 metri sotto 
di lui. Egli scorse un Rumpler 
nuovo modello a due posti, e gli 
si precipitò contro. Il tedesco, che 
non aveva veduto la squadriglia 
nemica da caccia, attese corag-
giosamente l 'urto ed aprì egli 
stesso il fuoco ; ma senza sac-
cesso ; che Fouck s'accostava, con 
agili evoluzioni, impedendo così al mitragliere 
avversario di trovarlo nella sua linea di mira. 
Messosi in una posizione favorevole — di sotto e 
indietro — il francese tirò una raffica di 10 palle 
6 vide d 'un tratto l 'osservatore tedesco, proiettato 

fuori della carlinga, cadere da un'altezza di 6000 
metri, passando come una pietra a meno di 30 
metri da lui e il Rumpler capovolgersi e preci-
pitare sul dosso, verticalmente, le ali ripiegate. 
Fouck atterrò accanto alle sue vittime; sotto gli 
informi frammenti cercò il pilota: Wisseman aveva 
una palla nella testa. Nessun documento recava 
addosso, ma dalle sue stelle nuove si constatava 
che era stato recentemente promosso capitano. 
Poco dopo gli stessi tedeschi annunziavano che 
Wisseman era scomparso il 30 settembre. Nessun 
dubbio : era ben lui, il vincitore di Guynemer, 
promosso capitano per ricompensa, quegli che 
Fouck aveva abbattuto. 

Per l imitare i c o n s u m i . 
Una singolare rassomiglianza con i provvedi-

menti che la guerra attuale ha imposto in quasi 
tutti i paesi hanno le ordinanze restrittive sui 
consumi pubblicate in Francia da Filippo il Bello. 

Con un editto del 1294 — ricordano i Débats — 
il più prodigo dei re prescriveva ai suoi sudditi 
l ' economia: « I duchi, conti e baroni, possessori 
di seimila o più lire di terra, potranno farsi quattro 
soli vestiti all 'anno, e le donne altrettanti. I ca-
valieri non potranno averne che due paia ; di più 
non potranno averne, né per dono, né per acquisto, 
né per altra maniera. A nessuna damigella, se 
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